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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento rappresenta il piano sorveglianza e controllo dell’iŵpiaŶto ͞F.LLI 

GENTILE F&R “.ƌ.l.͟ ubicato Ŷell’aggloŵeƌato iŶdustƌiale del ĐoŵuŶe di PigŶataƌo Maggioƌe (CE) sulla 

S.S. Via Appia 7 e desĐƌive le ŵodalità gestioŶali dell’iŵpiaŶto di gestioŶe ƌifiuti  

Si premette che la diƌezioŶe teĐŶiĐa dell’iŵpiaŶto di gestioŶe assiĐuƌa la foƌŵazioŶe 

professionale e tecnica del personale addetto anche in relazione alle vigenti normative di sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. 

Il personale operante in impianto è dotato di esperienza pluriennale nella gestione rifiuti, ed è 

costantemente informato su tutti gli aspetti che concernono la gestione di un impianto di gestione 

rifiuti. 

Il pƌeseŶte piaŶo pƌevede la foƌŵazioŶe ĐoŶtiŶua di tutto il peƌsoŶale opeƌaŶte Ŷell’iŵpiaŶto 

(caporeparto, operatori, addetti alla pesa ed altre figure professionali) secondo due momenti 

formativi principali: 

· per il personale di nuova assunzione – è previsto un periodo iniziale di formazione di tipo 

teorico-pratico di durata pari a tre mesi; 

· per tutto il personale operante in impianto – è previsto un incontro formativo informativo in 

occasione di ogni novità tecnica e/o legislativa, è comunque previsto un incontro annuale sui 

temi della gestione rifiuti. 
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2. PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

Si riporta di seguito la descrizione di una serie di opeƌazioŶi da attuaƌe iŶ fase geŶtioŶale all’atto 

dell’eseĐizio dell’attività 

 

2.1. PIANO DI CONTROLLO ED ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI 

Il ͞PiaŶo di ĐoŶtƌollo dei ƌifiuti͟ è uŶ doĐuŵeŶto sĐƌitto Đhe:  

 definisce le procedure operative che vengono seguite relativamente ai rifiuti conferiti ed a 

quelli prodotti; 

 precisa compiti e responsabilità degli operatori. 

 

Il ͞PiaŶo di ĐoŶtƌollo dei ƌifiuti͟ deve:  

 guidare gli operatori nello svolgimento del proprio lavoro, nel pieno rispetto delle leggi e 

delle ĐoŶdizioŶi pƌeviste dall’autoƌizzazioŶe;  
 tutelare le attività della Società di Gestione e dei Conferitori, rispetto ai rischi di danno 

ambientale; 

 diveŶtaƌe uŶo staŶdaƌd peƌ l’addestƌaŵeŶto degli opeƌatoƌi. 
 

Il ͞PiaŶo di ĐoŶtƌollo dei ƌifiuti͟ è suddiviso iŶ 3 Đlassi pƌiŶĐipali:  

- pre-accettazione;  

- accettazione-controllo;  

- registrazione; 

OgŶi attività Đoŵpoƌta uŶ’azioŶe o uŶa seƋueŶza di azioŶi ;pƌoĐeduƌeͿ Đhe le peƌsoŶe ƌespoŶsaďili 

dovranno eseguire. 

Ciascuna azione o serie di azioni trova riscontro in un documento (contratto, modulo, cartellino, 

registro). 

Nel seguito vengono descritte brevemente le attività che rientrano in ciascuna delle aree sopra 

menzionate. 

Per ogni responsabile verranno riassunte le varie mansioni, con specificati i criteri decisionali e le 

relative responsabilità.  
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 PRE-ACCETTAZIONE  

Trattasi della fase preliminare, sulla base della quale vengono avviate le procedure necessarie per 

l’aĐĐettazioŶe di uŶa data tipologia di ƌifiuti da un determinato utente; tutto si svolge prima che il 

pƌiŵo ĐaƌiĐo di ŵateƌiali veŶga ĐoŶfeƌito all’iŵpiaŶto.  

In questa fase rientrano le seguenti attività:  

• AĐƋuisizioŶe del ďaĐiŶo d’uteŶza e di tutte le pƌoveŶieŶze autoƌizzate. 

• Invio di un contratto ͞RegolaŵeŶto di ĐoŶfeƌiŵeŶto dei ƌifiuti͟ 

• Ricezione del contratto firmato dal Conferitore per accettazione e delle necessarie garanzie di 

pagamento. 

• AĐƋuisizioŶe dei dati ƌelativi ai tƌaspoƌtatoƌi Đhe aƌƌiveƌaŶŶo all’iŵpiaŶto. 

• Costruzione e/o aggiornamento degli elenchi relativi ai mezzi di trasporto contenenti:  

- anagrafica conferitori/convenzioni  

- anagrafica trasportatori  

- anagrafica tipologie  

- anagrafica provenienze  

- anagrafica automezzi  

- anagrafica contenitori.  

Trattasi di una fase molto importante considerato che tali dati verranno poi trasmessi alla pesa 

dell’iŵpiaŶto e saƌaŶŶo la ďase dei ĐoŶtƌolli aŵŵiŶistƌativi iŶ iŶgƌesso. 

 

• Verifica generale di adempimento pratiche. 
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 ACCETTAZIONE-CONTROLLO  

IŶ geŶeƌale uŶ ƌifiuto è ĐoŶsideƌato aĐĐettato se, dopo esseƌe stato ĐoŶfeƌito all’iŵpiaŶto, vieŶe 

ritenuto conforme. In questa fase diventano importanti le attività di controllo dei carichi, finalizzate 

alla verifica della conformità quali-quantitativa del rifiuto in ingresso.   

La fase di accettazione e controllo dei rifiuti conferiti si articola in una parte formale a cura 

dell’addetto alla pesa ed iŶ uŶa paƌte sostaŶziale a Đuƌa dell’addetto al ĐoŶtƌollo iŶ aƌea attiva.  

• Controllo formale consistente nella verifica in tempo reale e su supporto informatico delle 

anagrafiche del mezzo. Il personale addetto è munito di un documento-procedure che descrive il 

tipo di collegamento e di sistemi usati. 

• Procedure di controllo e di richieste integrative nel caso in cui il trasportatore non sia indicato 

Ŷell’aƌĐhivio iŶfoƌŵatiĐo ĐoŶfeƌitoƌi.  

• Trasmissione della bolla pesa che contiene dati temporali, tipologici e quantitativi del carico in 

entrata e del trasportatore, in particolare:  

- data ed ora 

- peso lordo, tara, peso netto 

- numero progressivo giornaliero 

- dati relativi al produttore 

- dati relativi al trasportatore 

- dati ƌelativi all’autoŵezzo 

- dati relativi alla destinazione del rifiuto 

Copia delle suddette ďolle fiƌŵate dall’addetto e dal ĐoŶduĐeŶte vieŶe ĐoŶsegŶata all’autista Đhe 

avrà cura di farle pervenire al produttore/comune.  

 

• Controllo sostanziale nella zona di accettazione.  

• Avvio della pƌoĐeduƌa di ͞ĐaƌiĐo ŶoŶ ĐoŶfoƌŵe͟ iŶ Đaso di ŶoŶ aĐĐettazioŶe del ŵezzo iŶ ƋuaŶto 

non autorizzato al conferimento. 
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• Procedura di veƌifiĐa peƌiodiĐa delle taƌe degli autoŵezzi e aggioƌŶaŵeŶto dell’aƌĐhivio 

informatico. 

 

 

 

 

2.2. RILEVAMENTO DI RADIOATTIVITA’ IN INGRE““O 

L'accesso di ciascun carico di rifiuti nello stabilimento è subordinato al controllo della presenza di 

radioattività. Prima delle operazioni di scarico, gli automezzi transitano in prossimità del portale di 

rilevazione della radioattività. Il sistema di controllo è dotato di avvisatore acustico/luminoso che 

segnala in modo evidente ed immediato al preposto all'accettazione del materiale eventuali 

superamenti delle soglie di allarme prefissate. 

Il controllo radiometrico eseguito in modo continuo e costante sui carichi di rifiuti in ingresso 

garantisce anche la non radioattività anche dei carichi in uscita, che saranno comunque monitorati. 

Gli operatori incaricati dalla ditta ad eseguire i controlli radiometrici, saranno adeguatamente formati 

ed informati sia sulle modalità di utilizzo della strumentazione sia sui rischi che si corrono a seguito 

di una eventuale esposizione a sorgenti ionizzanti. 

Il ĐoŶtƌollo ƌadioŵetƌiĐo sui ĐaƌiĐhi iŶ iŶgƌesso saƌà eseguito ƋuaŶdo il ƌifiuto è aŶĐoƌa all’iŶteƌŶo del 

vaŶo di ĐaƌiĐo dell’autoŵezzo. 

La medesima procedura gestionale di controllo sarà eseguita sul materiale (rifiuti e materie prime 

secondarie) in uscita dallo stabilimento e la rilevazione sarà eseguita quando il rifiuto è già stato 

ĐaƌiĐato Ŷell’autoŵezzo. 

I suddetti controlli saranno eseguiti su tutti i carichi in ingresso e in uscita dallo stabilimento. 
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2.3. ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO, SORVEGLIANZA E CONTROLLO PREVISTE NEL PMC 

Oltre alle suddette attività di controllo saranno attuate tutte le attività di monitoraggio, sorveglianza 

e/o controllo indicate e descritte dettagliatamente all’iŶteƌŶo dell’elaďoƌato ͞Piano di Monitoraggio 

e Controllo (PMC)͟. Nello specifico si effettuerà il monitoraggio, sorveglianza e controllo:  

 delle emissioni in atmosfera per verifica del rispetto dei limiti emissivi; 

 dei sistemi di abbattimento annessi ai punti di emissione in atmosfera 

 dei consumo di materie prime e ausiliarie; 

 dei consumi idrici; 

 dei consumi energetici; 

 del ƌuŵoƌe pƌodotto duƌaŶte l’attività; 

 dei pozzetti e delle vasche con prove di tenuta; 

 degli scarichi idrici; 

 dell’attività di ŵaŶuteŶzioŶe da effettuaƌe sull’iŵpiaŶto di depurazione delle acque meteoriche di 

piazzale; 

 della pavimentazione; 

 dei bacini di contenimento; 

 dei cassoni utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti; 

 dei serbatoi e dei contenitori utilizzati nelle varie fasi della lavorazione; 

 delle aree verdi. 
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